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Bell Air, ENAC e Aeroporto Catullo

Anche la società di gestione aeroporto “Valerio Catullo” - Verona-Villafranca SpA, interviene dopo le dichiarazioni sulla Bell Air da parte del com.te Silvano Manera dell’ENAC.

Dopo le precisazioni di Giovanni Maniscalco, il Presidente di Assaeroporti sulle “compagnie fantasma”, ecco il comunicato della “Catullo” tirata in campo direttamente e che sostiene:

· la compagnia Bell Air non ha svolto attività e non opera a Villafranca

· la compagnia Bell Air non ha alcun ufficio all’aeroporto di Villafranca.
Per quanto concerne i voli charter è il tour operator che designa ed informa lo scalo –prosegue il comunicato del Catullo - sull’identità del vettore impegnato a volare su un determinato collegamento.

Tutto chiarito?

A quanto pare la doppia precisazione, di Assaeroporti prima e del Catullo, non sembrerebbero rendere del tutto trasparente l’allarme lanciato dal Direttore Generale ENAC. 

Almeno questa è la convinzione di Aerohabitat CentroStudi.


Chi autorizza i voli se non l’ENAC? Chi agevola l’incremento dei collegamenti dei voli, se non il gestore aeroportuale? E quale senso ha, infine, l’accusa lanciata pubblicamente da ENAC?
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